
B asterebbe somministrare la
sostanza attiva in giovane età.
Un’alimentazione inadeguata e la
mancanza di esercizio fisico non
risulterebbero più così pregiudiziali.
Una scoperta che infonde molta
speranza.

Jena/Potsdam – Secondo Michael
Ristow, nutrizionista di Jena, l’insor-
genza del diabete potrebbe essere
scongiurata al più tardi entro il 2015
grazie a dei farmaci. “La proteina
FRATASSINA potrebbe aumentare
il rendimento delle cellule beta del
pancreas, produttrici di insulina, in
modo tale da produrre questa
sostanza messaggera del glucosio
per un periodo più lungo e in mag-
gior quantità di quanto avviene soli-
tamente”,  afferma Ristow. A que-
sta conclusione si è giunti grazie ai
risultati ottenuti dal suo lavoro di
ricerca su topi cavia volto a com-
prendere le proprietà di questa pro-
teina. Per la prima volta si è riusciti,
nel corso di una sperimentazione,
ad aumentare il livello di FRATAS-
SINA, anziché abbassarlo. Il pro-
getto è frutto di una collaborazione
tra le università di Jena e Potsdam.

L’influenza della proteina FRATAS-
SINA sulla produzione di insulina è
nota da quasi 10 anni, ha detto
Ristow. “ Sappiamo che questa 

sostanza regola la resistenza allo
stress – vale a dire all’invecchia-
mento – delle cellule beta.” Sinora
si era riusciti a disattivare la protei-
na in laboratorio, scatenando il dia-
bete. “Nelle nostre sperimentazioni
abbiamo incrementato il livello della
proteina in topi diabetici.” In base ai
primi risultati la produzione di insuli-
na aumenta considerevolmente.
“La FRATASSINA rafforza la resi-
stenza delle cellule beta ai fattori
nocivi, arrestando e persino scon-
giurando la loro distruzione.”

L’obesità e la mancanza di eserci-
zio fisico accelerano il percorso di
invecchiamento delle cellule produt-
trici di insulina. Arriva il momento in
cui la quantità di insulina non riesce
a ridurre il livello di glucosio nel
sangue, ha sottolineato lo scienzia-
to. Ad un certo punto l’insulina che
produciamo diventa insufficiente.
Se arrivassimo a un’età di 125 anni
avremmo tutti il diabete. Questo
processo diventa più veloce a
causa di abitudini sbagliate.”
Sempre più persone tendono a
mangiare in eccesso e si muovono
troppo poco.” Cento anni fa, una
persona camminava mediamente
18 Km al giorno. Oggi percorre 1
Km”, spiega Ristow. “In questo
modo si distruggono le cellule beta
e il malato necessita di insulina arti

ficiale.”

“Se i nostri risultati verranno confer-
mati dalle prossime sperimentazio-
ni, nell’arco di 5/8 anni sarà dispo-
nibile un farmaco capace di scon-
giurare l’insorgenza del diabete.”
Dovrebbe essere somministrato in
giovane età per aumentare l’aspet-
tativa di vita delle cellule  beta. Così
verrebbe prodotta una maggior
quantità di insulina per un periodo
più lungo”, ha concluso il ricercato-
re.  Inoltre le cellule non risentireb-
bero più in maniera così grave di
un’alimentazione inappropriata e
della mancanza di esercizio fisico.
Riteniamo che le cellule di tutto l’or-
ganismo assimilerebbero meglio lo
zucchero del sangue. Un livello
maggiore di insulina stimola l’assor-
bimento del glucosio da parte delle
cellule (effetto ipoglicemizzante).
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